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Informazioni sull’andamento della Gestione

Contesto Macroeconomico

> L’economia mondiale

Lo scenario macroeconomico mondiale è ancora dominato dalla crisi del mercato dei mutui immobiliari americani iniziata 
la scorsa estate e dalle sue implicazioni sui mercati finanziari e sulla crescita economica. 
Un secondo elemento chiave dello scenario internazionale è rappresentato dal forte aumento dei prezzi dell’energia e 
delle materie prime, con il prezzo del petrolio ancora vicino ai massimi storici, dovuto a molteplici fattori, tra cui l’elevata 
domanda da parte dei paesi emergenti.
Rispetto all’autunno questi sviluppi stanno determinando una revisione al ribasso delle previsioni di crescita ed al rialzo di 
quelle di inflazione. 
Negli Stati Uniti il deterioramento dei dati macroeconomici, segnalando un rallentamento marcato della crescita e 
l’aumento dei rischi di recessione, hanno spinto il Congresso e la FED verso interventi aggressivi di stimolo economico, 
quali misure fiscali espansive e interventi di riduzione sui tassi ufficiali. 
A fronte della difficoltà negli Stati Uniti e nei maggiori paesi industrializzati, la crescita in quelli emergenti è rimasta elevata 
e continua a sostenere l’economia mondiale, attenuando le ripercussioni internazionali al rallentamento statunitense. 
Sostenuto da Cina (+11,5%), India (+8,9%) e da Russia (+7%) il PIL mondiale nel suo complesso nel corso del 2007 ha 
registrato una crescita stimata del 5% rispetto all’anno precedente.

> L’economia dell’area euro

Gli effetti delle turbolenze sui mercati finanziari, del minor dinamismo americano e del forte apprezzamento della moneta 
unica europea nei confronti del dollaro, sulla zona euro si prospettano per ora contenuti e portano solamente ad una 
riduzione delle previsioni di incremento del PIL.
L’area euro continuerà ancora a crescere, ma meno che nel 2007; le previsioni indicano per il 2008 un rallentamento del 
PIL al 2% circa dal 2,6% dello scorso anno.
Data la minore esposizione al debito delle famiglie europee rispetto a quelle americane e vista l’assenza di fenomeni di 
diffusa sopravvalutazione del sistema immobiliare si ritiene che le conseguenze della crisi per i consumi delle famiglie siano 
limitate rispetto a quelle di oltreoceano.
Se le prospettive di crescita permangono discrete, la situazione è più preoccupante sul fronte dei prezzi, così da impedire 
una correzione di rotta della politica monetaria da parte della BCE, che conferma un orientamento restrittivo.
Al momento la BCE non ha ritenuto di dover attuare interventi sui tassi: solo se si dovessero vedere chiari segnali che la 
crescita dell’eurozona rimarrà al di sotto del potenziale nel corso del 2008 la BCE potrebbe considerare di allentare la 
politica monetaria.

> L’economia italiana

L’economia italiana ha registrato nella seconda parte del 2007 una crescita modesta ed inferiore alle aspettative, 
condizionata anche dall’insoddisfacente andamento della produzione industriale. Nella media del 2007 la crescita del PIL 
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si è attestata ad un + 1,7% circa, contro un incremento del 2,6% nel complesso dell’area euro. 
Tenendo anche conto che l’accresciuto rischio di recessione negli Stati Uniti rende il contesto internazionale meno 
favorevole all’export le stime sulla crescita media del PIL nel 2008 vengono riviste al ribasso, ora al di sotto dell’ 1%.
A fronte di una crescita europea prevista a circa il 2% nel 2008, l’Italia vedrà quindi aumentare il divario nei confronti 
dell’eurozona ad oltre ad un punto percentuale, una cifra molto rilevante che conferma la difficoltà italiana nell’ultimo 
decennio, soprattutto se confrontata ai positivi risultati degli altri partner della moneta unica.
A fine 2007 la produzione industriale ha riscontrato una frenata e la debolezza è destinata a perdurare anche per la prima 
metà del 2008. 
I consumi delle famiglie restano decisamente poco brillanti, riflettendo la dinamica stagnante del reddito disponibile reale; 
gli investimenti fissi hanno decelerato, seguendo il profilo del PIL.
Se le previsioni sull’economia reale (PIL, domanda, produzione) sono nettamente peggiorate nella seconda metà del 2007, 
la situazione della finanza pubblica risulta, per contro, in significativo progresso. I saldi contabili di fabbisogno del settore 
pubblico e di indebitamento netto sono scesi infatti, lo scorso anno, al livello più basso dal 2000, mentre il debito pubblico 
è tornato a diminuire in rapporto al PIL.
Sul finire dell’anno la crescita dei prezzi ha subito un netto rialzo, sospinta dall’inasprimento delle tensioni sui mercati delle 
materie energetiche.

I tassi d’interesse

L’andamento del tasso Euribor a tre mesi, che costituisce il parametro di riferimento più utilizzato per l’indicizzazione sia 
dell’indebitamento sia dei canoni di locazione nel 2007 è risultato in crescita di oltre un punto percentuale.
Infatti a fronte di un tasso di inizio anno del 3,775%, nel periodo è stata riscontrata una media del 4,329%, con una 
rilevazione alla data del 31 dicembre del 4,831%.

Il mercato del leasing

In questo scenario economico il mercato del leasing nel nostro paese ha fatto registrare nel 2007 la stipula di 442.901 
nuovi contratti per un importo complessivo di oltre 48,8 miliardi di euro: rispetto al 2006, un leggero incremento nel 
valore dei nuovi investimenti (+1,14%) ed una flessione (-2,67%) nel numero di contratti (fonte Assilea).

Dall’analisi dei vari comparti emergono andamenti differenti; è soprattutto il comparto mobiliare che, con un incremento 
complessivo del 5,97 %, mostra i più accentuati tassi di sviluppo.
Positivo risulta sia l’andamento del leasing strumentale, tradizionalmente più legato agli investimenti delle imprese - che 
segna un miglioramento del 7,58% - sia quello del comparto aeronavale e ferroviario che, con un incremento dello stipulato 
del 18,35% rispetto al 2006, vede ancora una volta in crescita la sua incidenza sullo stipulato leasing complessivo. 
Contrastanti sono invece le indicazioni che pervengono dal comparto auto. 
A fronte di una buona performance fatta registrare dai contratti di leasing su veicoli industriali (+9,86% rispetto al 
2006) si registra una sostanziale costanza nel comparto dei veicoli commerciali (+0,55%) ed una flessione del leasing su 
autovetture (-10,09%). Nel complesso il leasing auto segna un incremento dello 0,27% rispetto al 2006.
Il leasing immobiliare, pur continuando a confermarsi come il comparto più importante, mostra per la prima volta da molti 
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anni segni di rallentamento : rispetto all’anno precedente si ha un regresso del 3,93%.
Il dato complessivo è però frutto di due tendenze di segno opposto: a fronte di un incremento del 10,49% nelle operazioni 
su immobili da costruire, vi è una riduzione (-10,72%) nei contratti aventi ad oggetto immobili costruiti.
 
Rispetto all’intero mercato, il settore immobiliare pesa ora per il 46,4% (48,8% nel 2006), quello strumentale per il 
28,2% (26,6% nel 2006), quello degli autoveicoli per il 19,1% (19,2% nel 2006), mentre quello aeronavale e ferroviario 
pesa solamente per il 6,3% (5,4% nel 2006).

Attività commerciale della Società

Intesa Leasing ha chiuso il 2007 con la stipula di 12.110 nuovi contratti per complessivi 3.667 milioni di euro, segnando un 
incremento rispetto al medesimo 2006 in termini di nuovi investimenti (4,2%), pur a fronte di una riduzione nel numero 
delle operazioni (-17,0%).
Il valore dei nuovi finanziamenti risulta superiore alle stime formulate in sede di budget (+5,0%); meno positivo il risultato 
in termini di contratti stipulati, in calo rispetto al budget (-24,6%).
La società occupa attualmente la terza posizione della classifica compilata dall’Associazione di categoria Assilea, con una 
quota di mercato del 7,50%, in crescita rispetto al 2006 (7,29%).

La suddivisione per prodotto dei risultati commerciali del periodo viene esposta nel prospetto che segue:
Confermato il positivo rapporto con le Reti bancarie: in particolare, la Divisione Rete di Intesa Sanpaolo rappresenta il 

Numero
Contratti

Differenza
2007/2006

Valore contratti
(€/m.ni)

Differenza
2007/2006

Peso %
(sul valore)

Strumentali 5.978 -13,9% 952,1 - 6,6% 26,0%

Natanti e aeromobili 163 +15,6% 151,5 +30,4% 4,1%

Autoveicoli 4.808 - 24,4%  229,7  - 20,3%  6,3% 
Immobili 1.161 +1,9% 2.333,5 +11,3% 63,6%

Totale 12.110 - 17,0% 3.666,8 + 4,2% 100,0% 

maggior distributore dei nostri prodotti con il 45% della produzione, seguito dalla Divisione Corporate (+18,9%).

Intesa Casse del Centro, che raggruppa le Casse di Risparmio di Spoleto, Rieti, Foligno, Ascoli Piceno, Città di Castello, 
Viterbo, Terni e Narni e Fano, ha registrato, complessivamente una produzione pari ad oltre 93,8 milioni di euro.
I canali non bancari (diretto, agenti e segnalatori) nel 2007 hanno incrementato il proprio peso al 16,1% del totale rispetto 
al 13,8% del 2006.
Dal punto di vista della tipologia di clientela la maggiore parte dell’attività si conferma rivolta al segmento imprese di 
medie e grandi dimensioni.
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Risorse umane

L’organico della società, che al 31 dicembre 2006 era composto da 237 dipendenti, è sceso a 230 risorse; è ora costituito 
da 9 dirigenti, 116 quadri direttivi, 102 impiegati e 3 commessi.
Inoltre la società opera con 3 risorse distaccate da altre società del Gruppo. 

Le Società Partecipate

> Cessione partecipazione Intesa Renting – closing

Come previsto dallo “Share purchase agreement” sottoscritto in data 24 novembre 2006, in data 31 gennaio 2007, alla 
conclusione dell’istruttoria avviata dell’Autorità Garante della Concorrenza, è stata perfezionata la vendita dell’intera 
quota azionaria in nostro possesso della società Intesa Renting ad una società del Gruppo Banco Bilbao Vizcaya Argentaria 
SA (BBVA).

Il prezzo di vendita, come regolato dallo “Share purchase agreement”, è stato costituito da una componente a pronti, 
fissata sulla base del Patrimonio netto alla data di effettuazione dell’operazione di Closing, e da una componente differita 
riconosciuta al venditore quale goodwill futuro sulla base dell’incremento dell’attività che la rete di sportelli del Gruppo 
Intesa Sanpaolo, con il quale è stato siglato un accordo di distribuzione commerciale, sarà in grado di assicurare alla 
società.

Per quanto riguarda la componente a pronti del prezzo di vendita, nel Bilancio al 31 dicembre 2006 si era tenuto conto 
di una stima prudenziale del possibile onere a carico della società, mentre per quanto riguarda la parte differita di prezzo, 
trattandosi di una componente aleatoria e condizionata dall’andamento dell’accordo commerciale prima richiamato, non 
era stata prudenzialmente iscritta in Bilancio. 

In virtù dei congrui accantonamenti effettuati nello scorso esercizio l’operazione non ha avuto alcun impatto economico 
nel 2007.

Fatti di rilievo del periodo

> Struttura territoriale

La struttura commerciale di Intesa Leasing è stata ridefinita adeguando le competenze territoriali secondo la suddivisione 
della propria rete da parte della Capogruppo, in particolare a seguito:
- della definizione della Banca dei Territori
- dell’uscita di Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza e Friuladria dal perimetro di Gruppo
- del conferimento di 202 filiali ex Banca Intesa alle predette banche controllate da Crédit Agricole S.A. 
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> Sistema Provvigionale

Nei primi mesi dell’anno è stata lanciata la nuova campagna provvigioni per il canale bancario per l’esercizio 2007.
La campagna si caratterizza per il mantenimento del sistema provvigionale in essere associato al rialzo delle percentuali 
di riconoscimento delle retrocessioni, sempre differenziate per prodotto.

In particolare, la resa up front riconosciuta al presentatore viene sempre determinata in relazione allo spread applicato nel 
contratto sottostante a cui sono applicate le nuove percentuali; è stata inoltre aggiornata la soglia minima di applicazione 
del meccanismo sopra esposto.
Tali nuovi valori consentono infine di rendere il sistema provvigionale equivalente a quanto riconosciuto da Sanpaolo 
Leasint alla ex rete Sanpaolo.

> Innovazioni di prodotto

Leasenergy è un prodotto innovativo di Intesa Leasing lanciato nel mese di marzo 2007 sul mercato italiano, volto a 
promuovere ed a finanziare le moderne tecnologie a supporto della generazione di energia da fonti rinnovabili quali 
impianti fotovoltaici, centrali eoliche, impianti di cogenerazione, centrali idroelettriche e geotermiche.

Oltre ai vantaggi tipici del leasing con Leasenergy è possibile accedere alle incentivazioni ed agevolazioni previste dalla 
normativa vigente quali ad esempio il contributo a fondo perduto erogato dal GSE (Gestore Servizi Elettrici ex GRTN) per 
gli impianti fotovoltaici o la possibilità di vendere i certificati verdi (titoli emessi dal GSE che attestano la produzione di 
energia da fonti rinnovabili) per chi produce energia attraverso centrali eoliche.

Grazie all’esperienza consolidata nell’erogazione di contratti di leasing rivolti al finanziamento di impianti per la generazione 
di energia elettrica, Intesa Leasing si propone sul mercato italiano come società di riferimento per tutti i tipi di imprese, 
enti pubblici e privati, alla ricerca di un partner finanziario per la costruzione e/o l’acquisto di impianti per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili.

Il lancio del nuovo prodotto è stato supportato da una campagna media “on line” con banner dedicati sul sito del Sole 
24 Ore, Milano Finanza, Italia Oggi e attività su motori di ricerca quali Google e Yahoo. Sono state inoltre utilizzate pagine 
pubblicitarie su quotidiani e periodici in presenza di speciali su energia ed ambiente su testate nazionali e locali.
A supporto dei canali di distribuzione sono stati distribuiti flyer e poster.

Nel mese di giugno 2007 si è tenuta la Prima Convention degli agenti Intesa Leasing con l’obiettivo di aumentare 
l’efficacia della relazione commerciale ed operativa tra le strutture interne di Intesa Leasing e gli agenti. 

Nei mesi di settembre ed ottobre 2007 Intesa Leasing ha confermato la propria partecipazione ai Saloni Nautici di Genova 
e Cannes, dimostrando ancora una volta il proprio interesse allo sviluppo del comparto nautico.
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> Rimborsi IVA

Nel corso dell’anno sono stati percepiti rimborsi di crediti IVA relativi agli anni 1998 e 2000 per complessivi 79,3 milioni di 
Euro, oltre ad interessi ammontanti a 14,5 milioni di Euro, a fronte di richieste di rimborso presentate tramite la procedura 
di liquidazione IVA prevista per le società controllate e controllanti di cui all’art. 73 comma 3 del DPR 633/1972.

> Consolidato Fiscale Nazionale

A seguito di richiesta della Capogruppo Intesa Sanpaolo SpA, il Consiglio di Amministrazione di Intesa Leasing SpA 
nell’adunanza del 13 giugno 2007, ha deliberato il rinnovo dell’adesione al Consolidato Fiscale Nazionale per il triennio 
2007/2009.

> Controlli interni

Nel luglio 2007 si è proceduto all’aggiornamento del Sistema dei Controlli Interni, la cui ultima revisione risaliva al febbraio 
2006. Sono state aggiunte schede di controllo necessarie ai fini del completamento dell’insieme dei controlli sui processi 
aziendali. 
Il Servizio Auditing Interno ha continuato nell’attività di ricevimento delle schede, di censimento e catalogazione delle 
stesse e di sollecito di quelle non pervenute. L’esito dei controlli effettuati è risultato positivo. È in corso la razionalizzazione 
dei processi dove vengono gestiti i normali controlli di linea.

> D.Lgs. 231/2001

Nel corso del 2007 si è provveduto all’aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del 
D.Lgs 231/2001 con la nomina di un Organismo di Vigilanza collegiale in sostituzione di quello monocratico.
Nel corso della prima seduta, avvenuta l’1 marzo 2007, l’Organismo ha approvato il proprio Regolamento atto a disciplinare 
le regole e le modalità di funzionamento dello stesso.

L’Organismo ha riferito periodicamente al Consiglio di Amministrazione in merito all’osservanza del Modello da parte delle 
strutture aziendali, ed all’effettiva capacità dei processi operativi e della rispettiva normativa di prevenire comportamenti 
illeciti ai sensi del richiamato Decreto.
Tale rendicontazione rientra nel reporting al Consiglio in merito all’attività svolta e all’adeguatezza dei sistemi di controllo 
interno aziendale. 

Nell’ambito delle attività di integrazione fra Banca Intesa e Sanpaolo IMI, è stato attivato il progetto “Convergenza 
Modelli 231”, finalizzato a ridefinire per la Capogruppo il sistema di Modelli di Organizzazione Gestione e Controllo ai 
sensi del D.Lgs.231/2001.
Al progetto partecipano le funzioni Auditing, Legale, Organizzazione, Personale e Partecipazioni.
L’obiettivo è quello di affinare i modelli preesistenti ante fusione con lo scopo di arrivare ad un modello unico di gruppo.

Nelle more della definizione del nuovo modello, le società controllate hanno continuato ad operare applicando le proprie 
preesistenti specifiche procedure.
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Si rileva che Intesa Leasing ha individuato le aree “sensibili” e identificato gli attori responsabili di attuare nel concreto i 
principi di comportamento e le regole di controllo.
In vista dell’operazione di fusione per incorporazione si dovrà rivedere – in collaborazione con il Servizio Organizzazione 
– il grado di “sensibilità”, gli eventuali percorsi di integrazione con Sanpaolo Leasint e le risorse necessarie per rendere 
efficiente e attuabile il modello.

Al fine di agevolare il pervenimento di segnalazioni in materia, è stato creato un indirizzo di posta elettronica denominato 
organismodivigilanza231@intesaleasing.it, che permette al personale ed ai collaboratori interni ed esterni di segnalare 
qualsiasi atto, fatto o comportamento di cui gli stessi vengano a conoscenza nell’esecuzione della propria attività e che 
possa integrare la commissione di uno dei reati compresi nell’ambito di applicazione del D. Lgs. 231/01, generando 
responsabilità in capo alla società.

> Intermediazione assicurativa

A seguito dell’entrata in vigore del Codice delle Assicurazioni Private, di cui al D.Lgs. n° 209 del 7/9/2005, e del 
Regolamento ISVAP n° 5 del 16/10/2006, in data 29 giugno 2007 lntesa Leasing ha inoltrato all’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private e di interesse collettivo - ISVAP la domanda di iscrizione nel “Registro unico elettronico degli 
intermediari assicurativi e riassicurativi” per poter continuare ad offrire polizze assicurative ai propri clienti in relazione ai 
contratti di locazione finanziaria.

Tale iscrizione è stata richiesta nella sezione D del registro per la Società e nella sezione E per gli “addetti” all’intermediazione 
assicurativa, tutti provvisti di idoneo “attestato di professionalità” conseguito al termine di appositi corsi di formazione, 
superato un test finale di verifica delle conoscenze acquisite. 

La Società ha adottato gli opportuni provvedimenti organizzativi interni per assicurare al meglio il servizio alla clientela 
nel rispetto della normativa citata.

> Basilea II

Nel periodo la nostra Società ha proseguito nella realizzazione del Progetto Basilea 2, concentrandosi particolarmente 
sugli aspetti regolamentari ossia sugli interventi volti al progressivo adeguamento organizzativo/procedurale di Intesa 
Leasing alle nuove modalità di calcolo del requisito patrimoniale introdotte dall’Accordo di Basilea e fatte proprie da Banca 
d’Italia (circolare 263 del 27/12/2006).

A tal scopo è stato rivisto l’originario progetto interno al fine di renderlo omogeneo al Progetto Basilea 2 di Gruppo a cui 
la ns. Società è stata invitata a partecipare.

A livello normativo, per gli Intermediari Finanziari, in data 1 gennaio 2008 è entrato in vigore il 7° aggiornamento delle 
“Istruzioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari iscritti nell’Elenco Speciale (ex art.107 del TUB)” contenente rilevanti 
modifiche al Capitolo V in materia di Vigilanza prudenziale.
Tra le principali innovazioni si segnala l’individuazione, anche per gli intermediari finanziari, di requisiti patrimoniali minimi 
obbligatori differenziati a seconda che l’intermediario raccolga o meno risparmio presso il pubblico. Nel primo caso il 
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requisito minimo è pari a quello delle banche, ovvero un Patrimonio di Vigilanza pari all’8% dell’attivo ponderato a rischio, 
mentre nel secondo caso il rapporto è fissato al 6%. In particolare poi, con riferimento agli intermediari appartenenti a 
gruppi bancari sottoposti a Vigilanza consolidata, qual’è la situazione di Intesa Leasing Spa, e ora di Leasint Spa, è stata 
prevista una riduzione del 25% dei coefficienti prudenziali individuali (6% oppure 4,5%).

> Sviluppi informatici

Nel corso del 2007 è stato portato a conclusione il processo di archiviazione ottica sostitutiva delle fatture attive e della 
documentazione fiscale.

È stato anche attivato il servizio di Facility Management per i server AS400 presso la Direzione Sistemi Informativi della 
Capogruppo.

Per migliorare l’operatività di ProntoLeasing sono stati sviluppati nuovi processi informatici che permettono di concentrare 
in un punto operativo, denominato Polo di Back Office, le attività amministrative inerenti il contratto di leasing.

Sul fronte Basilea 2 si è proseguito con la realizzazione di una serie di estrattori per la produzione di flussi da inviare alla 
Capogruppo, contenenti informazioni da utilizzare ai fini del CRM e del Fair Value.

Sono stati infine realizzati tutti gli interventi applicativi e tecnologici necessari per la fusione per incorporazione di Sanpaolo 
Leasint , in particolare sono state sviluppate tutte le componenti software utili a soddisfare le funzionalità classificate dal 
Team d’integrazione come “adempimenti obbligatori”, si è predisposta tutta l’infrastruttura tecnologica atta a mettere in 
coesistenza gli AS400 e le reti delle due società.

> Privacy

Con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
(Allegato B – punto 26), è in corso l’aggiornamento del documento programmatico sulla sicurezza redatto in data 31 
marzo 2007 e sarà completato entro il termine di legge del 31 marzo del corrente anno.

> Valutazione delle prestazioni - “VALORE” e “PERCORSI”

In tema di valutazione delle conoscenze, comportamenti e prestazioni delle risorse l’anno 2007 si è caratterizzato per 
l’applicazione di una metodologia denominata “Percorsi” , più mirata a favorire una gestione del merito equa, ad allineare 
i comportamenti delle persone al modello dei valori del Piano d’Impresa, favorendo la crescita delle professionalità.
La prima parte dell’anno ha visto quindi chiudere le valutazioni relative al 2006 con il sistema “Valore” precedentemente 
in uso a livello di Gruppo, mentre nel secondo semestre è stato introdotto l’impianto del nuovo sistema “Percorsi” con le 
fasi applicative della “autovalutazione” da parte delle risorse e della valutazione intermedia da parte dei Capi.
Il Personale interessato costituisce il 93% circa del totale.
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> Valutazione delle prestazioni - DPO

Il sistema “DPO” , già vigente per la valutazione delle prestazioni relative ai Dirigenti, è stato esteso nel 2007 per la prima 
volta anche ai Quadri Direttivi di alto livello in staff alla Direzione Generale.
A livello di Gruppo e sempre nell’ottica di uniformare i comportamenti ai valori del Piano d’Impresa i titolari di DPO hanno 
- tra gli altri ad personam - quattro obiettivi cosiddetti intangibili rappresentati dalla capacità di Leadership, di Valutazione 
e Gestione del merito, di Valorizzazione delle Persone, di Attenzione ai costi.
Il Personale interessato è di 16 risorse.

> Sistema di incentivazione

Il 2007 ha visto anche l’adozione di un “Sistema di incentivazione” finalizzato al riconoscimento dei premi al Personale, 
esteso a tutto il Gruppo. Il meccanismo del Sistema si attiva al raggiungimento dei risultati societari che per l’anno 2007 
sono stati identificati nei parametri di EVA, Proventi operativi netti e Cost/Income. Il Sistema prevede che l’importo 
effettivo del Premio - già previsto nel suo valore medio - subisca variazioni in diminuzione ed in aumento in relazione al 
raggiungimento effettivo dei risultati.

> Integrazione con Sanpaolo Leasint

Nell’ambito di quanto definito nel Piano d’Impresa 2007-2009 della Capogruppo è stato avviato il progetto di fusione che 
vede coinvolte le società Intesa Leasing e Sanpaolo Leasint. L’integrazione legale delle due entità - in un’unica società del 
Gruppo per il leasing – è avvenuta nell’esercizio.
In data 19 dicembre 2007 è stato sottoscritto l’atto di fusione per incorporazione di Sanpaolo Leasint SpA in Intesa Leasing 
SpA. Inoltre, a partire dal 1° gennaio 2008, data di efficacia della fusione, Intesa Leasing SpA ha variato la sua denominazione 
in Leasint SpA, subentrando a tutti gli effetti nella titolarietà dei rapporti giuridici di Sanpaolo Leasint SpA.

Leasint risulta essere società leader del settore con oltre 17 miliardi di impieghi e circa 70.000 clienti, offrendo alla propria 
clientela una presenza capillare su tutto il territorio nazionale attraverso oltre 5.500 sportelli di banche convenzionate ed 
una selezionata rete di agenti.

Eventi successivi alla data di riferimento del Bilancio ed evoluzione prevedibile della 
gestione

> Andamento Commerciale

In un mercato del leasing previsto in crescita del 5-7 % per il 2008, Leasint si pone obiettivi commerciali particolarmente 
ambiziosi.
Nei primi mesi dell’anno proseguendo la crisi di liquidità sui mercati finanziari si è assistito peraltro ad un costo della raccolta 
ancora in crescita; raccolta che vede allungarsi la durata, anche a seguito delle modifiche intervenute alla disciplina fiscale, 
che hanno ulteriormente allungato la durata minima dei contratti di locazione finanziaria.
Particolare attenzione verrà poi posta nell’ erogazione dei crediti che avverrà con i consueti livelli di prudenza. 
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> Leasint SPA

Proseguono nei tempi previsti dal progetto di integrazione le attività legate alla fusione.
La nuova società ha già provveduto a definire la struttura organizzativa e ad attribuire i conseguenti poteri di firma.
Continua anche l’attività di trasferimento dei dipendenti nella sede di Via Col Moschin, di integrazione dei sistemi 
informativi e di omogeneizzazione delle procedure gestionali; il tutto per prendere il meglio dalle due società, in linea con 
gli obiettivi prefissati.
 
> Banca Intesa Mediocredito SPA

Il socio unico Intesa Sanpaolo S.p.A. con deliberazione assembleare del 28 febbraio 2008, ha trasferito a titolo di 
conferimento a Banca Intesa Mediocredito S.p.A. la partecipazione detenuta in Leasint S.p.A. con effetti a partire dal 10 
marzo 2008.
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Prospetti Contabili

Stato Patrimoniale

Voci dell'attivo 31-12-2007 31-12-2006

10. Cassa e disponibilità liquide  6.857  1.042 

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione  411.376  517.764 

30. Attività finanziarie al fair value  -  - 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita  -  - 

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  598.830  702.394 

60. Crediti  9.686.327.733  8.519.140.720 

70. Derivati di copertura  9.182.283  7.880.121 

80. Adeguamento di valore delle attività finanziarie 

oggetto di copertura generica  -  - 

90. Partecipazioni  -  - 

100. Attività materiali  2.658.262  2.414.725 

110. Attività immateriali  2.179.235  2.556.026 

120. Attività Fiscali  27.608.970  40.976.999 

a) correnti  13.168.316  27.112.058 

b) anticipate  14.440.654  13.864.941 

130. Attività non correnti e gruppi di attività in via

di dismissione  -  1 

140. Altre attività  54.693.030  484.832.995 

TOTALE ATTIVO  9.783.666.576  9.059.022.787 
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Stato Patrimoniale

Voci del passivo e del patrimonio netto 31-12-2007 31-12-2006

10. Debiti  9.263.573.487  8.153.250.087 

20. Titoli in circolazione  -  - 

30. Passività finanziarie di negoziazione  1.023.049  1.454.693 

40. Passività finanziarie al fair value  -  - 

50. Derivati di copertura  758.024  808.669 

60. Adeguamento di valore delle passività finanziarie 

oggetto di copertura generica  -  - 

70. Passività Fiscali  12.971.592  11.560.105 

a) correnti 8.512.335  7.523.711 

b) differite  4.459.257  4.036.394 

80. Passività associate ad attività in via di dismissione  -  - 

90. Altre Passività  176.566.045  608.293.231 

100. Trattamento di fine rapporto del personale  5.711.108  6.036.573 

110. Fondi per rischi ed oneri  13.591.189  7.752.764 

a) quiescenza e obblighi simili  -  - 

b) altri fondi 13.591.189  7.752.764 

120. Capitale  38.451.896  38.451.896 

130. Azioni proprie (-)  -  - 

140. Strumenti di capitale  -  - 

150. Sovrapprezzi di emissione  30.277.899  30.277.899 

160. Riserve  187.886.311  160.238.783 

170. Riserve da valutazione  14.537.059  13.250.559 

180. Utile (Perdita) d'esercizio  38.318.917  27.647.528 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 9.783.666.576 9.059.022.787



Conto Economico

Voci 31-12-2007 31-12-2006

10. Interessi attivi e proventi assimilati  494.737.814  327.269.428 

20. Interessi passivi e oneri assimilati -372.735.674 -230.242.834 

MARGINE DI INTERESSE  122.002.140  97.026.594 

30. Commissioni attive  5.752.122  6.213.113 

40. Commissioni passive -2.652.886 -2.636.940 

COMMISSIONI NETTE  3.099.236  3.576.173 

50. Dividendi e proventi simili  -  - 

60. Risultato netto dell'attività di negoziazione -1.362.936  185.990 

70. Risultato netto dell'attività di copertura  67.667  - 

80. Risultato netto delle attività finanziarie al fair value  -  - 

90. Risultato netto delle passività finanziarie al fair value  -  - 

100. Utile/perdita da cessione o riacquisto di: -4.031 -26 

a) crediti  -  - 

b)  attività finanziarie disponibili per la vendita -4.031 -26 

c)  attività finanziarie detenute sino alla scadenza  -  - 

d) passività finanziarie  -  - 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE  123.802.076  100.788.731 

110. Rettifiche di valore nette per deterioramento di: -33.207.919 -28.262.514 

a)    crediti -33.207.919 -28.262.514 

b)    attività finanziarie disponibili per la vendita  -  - 

c)    attività finanziarie detenute sino alla scadenza  -  - 

d)    altre attività finanziarie  -  - 

120. Spese amministrative: -28.946.880 -25.804.340 

 a) spese per il personale -18.233.397 -17.685.474 

 b) altre spese amministrative -10.713.483 -8.118.866 

130. Rettifiche di valore nette su attività materiali -269.264 -158.307 

140. Rettifiche di valore nette su attività immateriali -1.326.035 -1.571.619 

150. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali  -  - 

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -8.566.714 -1.263.356 

170. Altri oneri di gestione -13.374.130 -15.867.737 

180. Altri proventi di gestione  35.536.051  30.807.789 

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA  73.647.185  58.668.647 

190. Utili (Perdite) delle partecipazioni  -  - 

200. Utili (Perdite) da cessione di investimenti  -  - 

UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE  73.647.185  58.668.647 

210. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente -35.328.268 -25.467.767 

UTILE (PERDITA) DELL'OPERATIVITÀ CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE  38.318.917  33.200.880 

220. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte  - -5.553.352 

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO  38.318.917  27.647.528 
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Capitale
Sovrappr. di 
emissione

Riserve diverse

Azioni
Proprie (-)

Fondo Rischi 
finanziari generali

Riserve da valutazione

Utile / (Perdita)
del Periodo

 Totale 
Patrimonio Riserva Legale

Riserva differenza 
cambio 

Altre riserve 
diverse

Utili portati a 
nuovo

Riserva FTA
Riserva di 

Rivalutazione
Riserva di Fair 

value

Saldo 1 gennaio 2007  38.451.896,00  30.277.899,00  17.814.408,00  -    142.424.375,00  -    -    -    -    8.879.599,00  4.370.960,00  27.647.528,00  269.866.665,00 

Variazioni dell'esercizio

Giro a Riserve utile es. precedente  1.382.376,40  26.265.151,60 -27.647.528,00  -   

Pagamento Dividendi  -   

Aumento Capitale sociale a Pagamento  -   

Giri tra riserve  -   

Altre variazioni:  -   

Variazioni da valutazione dell'esercizio

Valutazione di attività - AFS

	 - Titoli di debito e Capitale  -   

	 - Investimenti partecipativi e PB  -   

	 - Crediti e finanziamenti Disp. Vendita  -   

	 - Altre attività  -   

Su operazioni di copertura di flussi finanziari  1.286.500,00  1.286.500,00 

Risultato del periodo  38.318.917,00  38.318.917,00 

Saldo a fine periodo  38.451.896,00  30.277.899,00  19.196.784,40  -    168.689.526,60  -    -    -    -    8.879.599,00  5.657.460,00  38.318.917,00  309.472.082,00 

Evoluzione del Patrimonio Netto 
Situazione al 31 Dicembre 2007
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Evoluzione del Patrimonio Netto
Situazione al 31 Dicembre 2006
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Capitale
Sovrappr. di 
emissione

Riserve diverse

Azioni
Proprie (-)

Fondo Rischi 
finanziari generali

Riserve da valutazione

Utile / (Perdita) 
del Periodo

 Totale
Patrimonio Riserva Legale

Riserva differenza 
cambio 

Altre riserve 
diverse

Utili portati a 
nuovo

Riserva FTA
Riserva di 

Rivalutazione
Riserva di Fair 

value

Saldo 1 gennaio 2006  38.451.896,00  30.277.899,00  16.762.454,00  -    133.848.732,00  -    8.553.931,00  -    -    8.879.599,00 -3.724.243,00  21.039.073,00  254.089.341,00 

Variazioni dell'esercizio

Giro a Riserve utile es. precedente  1.051.954,00  21.712,00 -1.073.666,00  -   

Pagamento Dividendi -19.965.407,00 -19.965.407,00 

Aumento Capitale sociale a Pagamento  -   

Giri tra riserve  8.553.931,00 -8.553.931,00  -   

Altre variazioni:  -   

Variazioni da valutazione dell'esercizio

Valutazione di attività - AFS

	 - Titoli di debito e Capitale  -   

	 - Investimenti partecipativi e PB  -   

	 - Crediti e finanziamenti Disp. Vendita  -   

	 - Altre attività  -   

Su operazioni di copertura di flussi finanziari  8.095.203,00  8.095.203,00 

Risultato del periodo  27.647.528,00  27.647.528,00 

Saldo a fine periodo  38.451.896,00  30.277.899,00  17.814.408,00  -    142.424.375,00  -    -    -    -    8.879.599,00  4.370.960,00  27.647.528,00  269.866.665,00 
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Composizione del Patrimonio Netto

 Importo 
Possibilità

di utilizzazione (a) 
Quota disponibile 

 Riepilogo utilizzi negli ultimi tre 
esercizi 

 Copertura perdite  Altre motivazioni 

Capitale  38.451.896,00  - - 

Sovrapprezzi di emissione  30.277.899,00  A-B-C 30.277.899,00 - - 

Riserve

- riserva legale  19.196.784,40  B - - - 

- riserva per azioni o quote proprie  - 41.058,32 

- riserve statutarie  - - - 

- altre riserve  168.689.526,60  A-B-C (*) (**) 165.181.751,60 - - 

Riserve da valutazione  14.537.059,00  A-B-C (***) 8.879.599,00 - - 

Fondo per rischi finanziari generali  - - - 17.499.913,48 

Totale  271.153.165,00 204.339.249,60 

Utile d'esercizio  38.318.917,00 

Totale Patrimonio al 31/12/2007  309.472.082,00 

(a) LEGENDA

A - per aumenti di capitale

B - per copertura di perdite

C - per distribuzione ai soci

* La parte di Riserva di First Time Adoption generata in seguito all’applicazione dello IAS 17 è indisponibile ai sensi dell’articolo 7 comma 7 del Decreto Legislativo n.38 
del 28/2/2005.

** Non è distribuibile la parte destinata a copertura dei costi pluriennali non ancora ammortizzati ex art.2426, n.5 del Codice Civile.

*** La riserva da valutazione relativa alla copertura dei flussi finanziari è indisponibile ai sensi dell’articolo 6 comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n.38
del 28/2/2005.
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Rendiconto Finanziario

31-12-2007 31-12-2006

ATTIVITÀ OPERATIVA

1.  Liquidità generata/assorbita dalla gestione  56.301.714  78.499.177 

 - interessi attivi e proventi assimilati  414.300.719  302.232.869 

 - interessi passivi ed oneri assimilati -369.438.605 -225.874.905 

 - dividendi e proventi assimilati  -  - 

 - commissioni attive  5.557.676  5.729.796 

 - commissioni passive -1.203.548 -999.626 

 - spese per il personale -14.977.715 -15.759.496 

 - altri costi -13.540.531 -16.354.711 

 - altri ricavi  35.603.718  29.525.250 

 - imposte  -  - 

2.  Liquidità generata dalla riduzione delle attività finanziarie  389.216.126  919.448 

 - attività finanziarie detenute per la negoziazione  -  - 

 - attività finanziarie al fair value  -  - 

 - attività finanziarie disponibili per la vendita  -  - 

 - crediti  -  - 

 - altre attività  389.216.126  919.448 

3.  Liquidità assorbita dall'incremento delle attività finanziarie -1.131.564.653 -1.959.298.920 

 - attività finanziarie detenute per la negoziazione  -  - 

 - attività finanziarie al fair value  -  - 

 - attività finanziarie disponibili per la vendita  -  - 

 - crediti -1.130.262.491 -1.602.146.635 

 - altre attività -1.302.162 -357.152.285 

4.  Liquidità generata dall'incremento delle passività finanziarie  1.081.924.194  1.907.214.240 

 - debiti  1.079.226.207  1.623.864.318 

 - titoli in circolazione  -  - 

 - passività finanziarie di negoziazione  -  - 

 - passività finanziarie al fair value  -  - 

 - altre passività  2.697.987  283.349.922 

5.  Liquidità assorbita dal rimborso/riacquisto delle passività finanziarie -394.513.086 -5.180.038 

 - debiti  -  - 

 - titoli in circolazione  -  - 

 - passività finanziarie di negoziazione -41  - 

 - passività finanziarie al fair value  -  - 

 - altre passività -394.513.045 -5.180.038 

 Liquidità netta generata/assorbita dalla gestione operativa  1.364.295  22.153.907 

ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

1.  Liquidità generata dal decremento di  103.565  76.411 

 - partecipazioni  -  - 

 - attività finanziarie detenute sino alla scadenza  103.564  76.411 

 - attività materiali  - -

 - attività immateriali  -  - 

 - altre attività  1  - 

2.  Liquidità assorbita dall'incremento di -1.462.045 -2.265.527 

 - partecipazioni  -  - 

 - attività finanziarie detenute sino alla scadenza  -  - 

 - attività materiali -512.801 -1.128.752 

 - attività immateriali -949.244 -1.136.775 

 - altre attività  -  - 

 Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento -1.358.480 -2.189.116 

ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

 - emissione/acquisto di azioni proprie  -  - 

 - emissione/acquisto strumenti di capitale  -  - 

 - distribuzione dividendi ed altre finalità  - -19.965.407 

 Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di finanziamento  - -19.965.407 

LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO  5.815 -616 

CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO  1.042  1.658 

LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO  5.815 -616 

CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE ALLA FINE DELL'ESERCIZIO  6.857  1.042 



24

Andamento Patrimoniale ed Economico

La situazione Economico/Patrimoniale è stata redatta secondo quanto previsto dai Principi Contabili Internazionali IAS/
IFRS (come meglio specificato nella Parte A della Nota Integrativa) e sulla base delle “Istruzioni per la redazione dei Bilanci 
degli intermediari Finanziari iscritti nell’elenco speciale, degli Imel, delle Sgr e delle Sim” emanate dalla Banca d’Italia 
nell’esercizio dei poteri stabiliti dall’art.9 del D.Lgs. n.38/2005 con il Provvedimento del 14 febbraio 2006.

Gli importi indicati nella presente relazione sono espressi, ove non diversamente specificato, in milioni di Euro. 

Lo Stato Patrimoniale

Il totale attivo ammonta ad Euro 9.783,7 milioni, registrando un incremento del 8% rispetto al precedente esercizio.

> Attività finanziarie detenute per la negoziazione

Le Attività finanziarie detenute per la negoziazione sono costituite dal valore positivo dei prodotti derivati classificati nel 
portafoglio di trading e ammontano ad Euro 0,4 milioni (Euro 0,5 milioni al 31 dicembre 2006) pari al loro Fair value al 
31 dicembre 2007.

> Attività finanziarie detenute fino alla scadenza

Le Attività finanziarie detenute fino alla scadenza sono costituite da titoli in portafoglio emessi dalla Capogruppo a fronte 
di mutui agevolati concessi ai dipendenti e che la società manterrà in portafoglio fino alla loro scadenza. Sono iscritte al 
Costo ammortizzato pari ad Euro 0,6 milioni. 
 
> Crediti

I Crediti, generati pressoché esclusivamente da operazioni di locazione finanziaria, assommano ad Euro 9.686,3 milioni 
(+13,70%) e rappresentano il 99,01% del totale attivo; tra i Crediti sono inclusi anche quelli relativi ad operazioni relative 
a beni in costruzione e a contratti in attesa di decorrenza per Euro 662,6 milioni (Euro 662,3 al 31 dicembre 2006).
I crediti relativi a posizioni classificate ad Incaglio e Sofferenza come definiti dalle Istruzioni emanate dalla Banca d’Italia, 
ammontano ad Euro 191,9 milioni, già al netto delle relative svalutazioni per Euro 50 milioni e rappresentano il 1,98% del 
totale dei crediti verso la clientela rispetto al 1,6% del 31 dicembre 2006. 
Le svalutazioni iscritte rappresentano il 26,5% del valore di libro dei crediti in sofferenza, contro il 36,5% del 31 dicembre 
2006, e il 9,9% di quelli in incaglio contro il 10,5% del 31 dicembre 2006; la diminuzione dell’indice di copertura sulle 
posizioni in sofferenza si è verificata per effetto dell’uscita di una posizione di importo elevato, che risultava svalutata 
pressochè integralmente, nonchè a seguito dell’incremento del peso del comparto immobiliare che in virtù della presenza 
della garanzia reale rappresentata dalla proprietà dell’immobile, comporta una minore rischiosità.
L’indice di copertura dei crediti in bonis si attesta allo 0,65% contro lo 0,81% del 31 dicembre 2006; la diminuzione 
dell’indice è da attribuire in via prevalente alla revisione delle LGD attuata in seguito alle analisi svolte con l’assistenza della 
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società di consulenza Bain & Company Italy inc, come meglio descritto nella Nota Integrativa parte A, tenendo conto delle 
relative serie storiche e rispecchiando in maniera più puntuale l’effettiva rischiosità dei vari comparti.
Tra i Crediti è stato iscritto anche il Credito per IVA trasferito alla Capogruppo Intesa Sanpaolo nell’ambito della Dichiarazione 
IVA di Gruppo, che ammonta ad Euro 103,1 milioni.

> Derivati di copertura

La voce è costituita dal valore positivo dei prodotti derivati relativi ad operazioni di copertura di flussi finanziari ed 
ammonta ad Euro 9,2 milioni (Euro 7,9 milioni al 31 dicembre 2006) pari al loro Fair value al 31 dicembre 2007.

> Attività materiali

Le Attività materiali sono costituite da mobili, arredi, macchine ufficio e altri beni ad uso funzionale per Euro 1,8 milioni, 
già al netto dei relativi ammortamenti, e da beni rivenienti da operazioni di leasing finanziario per Euro 0,8 milioni; 
rientrano in questa categoria i beni recuperati dall’utilizzatore a seguito del mancato esercizio dell’opzione di acquisto al 
termine del contratto o della definitiva chiusura dell’attività di recupero crediti susseguente alla risoluzione del contratto.
 
> Attività immateriali

Le Attività immateriali sono costituite dai costi di acquisto delle licenze software e dalle spese sostenute per lo sviluppo 
del sistema informativo aziendale ed ammontano ad Euro 2,2 milioni (-14,7%).

> Attività fiscali

Nella voce sono iscritti i crediti correnti verso l’erario nonché le attività fiscali differite sorte nell’esercizio, in esercizi 
precedenti e in sede di prima applicazione dei principi contabili internazionali, e contabilizzate in ossequio ai vigenti 
principi contabili. 
La voce ammonta ad Euro 27,6 milioni contro Euro 40,9 milioni del precedente esercizio (-32,6%).
La diminuzione è da imputare al rimborso avvenuto nell’esercizio di interessi su Crediti Iva chiesti a rimborso in esercizi 
precedenti per Euro 14,5 milioni. 

> Altre Attività

Le Altre Attività, che ammontano ad Euro 54,7 milioni, accolgono tutte le voci non classificabili in altre voci dell’attivo. 
Sono costituite prevalentemente da anticipi a fornitori per Euro 47,8 milioni.
 
> Debiti

La voce che ammonta ad Euro 9.263,6 milioni (+13,6%) è composta dai Debiti verso Banche (Euro 9.197,8 milioni) e da 
Debiti verso Enti finanziari e Clientela (Euro 65,8 milioni). I finanziamenti ricevuti da Banche ed Enti finanziari ammontano 
ad Euro 9.184 milioni.
Tra i Debiti verso Enti finanziari è ricompreso per Euro 4,2 milioni anche il Debito verso Intesa Lease Sec relativo ad incassi 
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ELENCO AZIONISTI
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ELENCO AZIONISTI AL 31 DICEMBRE 2007

Capitale sociale euro 38.451.895,56
(suddiviso in n. 73.945.953 azioni)

AZIONISTA N. AZIONI %

1) INTESA SANPAOLO SPA 73.945.953 100,00

TOTALE 73.945.953 100,00

ELENCO AZIONISTI ALLA DATA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO

Capitale sociale euro 72.043.495,68
(suddiviso in n. 138.545.184 azioni)

AZIONISTA N. AZIONI %

1) MEDIOCREDITO ITALIANO SPA 138.545.184 100,00

TOTALE 138.545.184 100,00




